
Siracusa.  Vittime  della
strada, Oggi la Protesta dei
Fiori Rossi
Troppe le vittime della strada, una vera e propria “mattanza”
che ogni anno, in Italia, conta oltre 2 mila decessi per un
bicchiere di troppo, l’alta velocità, un colpo di sonno, una
disattenzione  alla  guida.  Per  tenere  alta  l’attenzione  su
questo fenomeno e chiedere pene certe per chi si macchia di un
reato che molti vorrebbero fosse contemplato come omicidio
stradale,  torna  a  Siracusa  la  Protesta  dei  Fiori  Rossi.
L’iniziativa  viene  organizzata,  in  concomitanza  con  la
Giornata Mondiale delle Vittime della Strada indetta dall’Onu,
da diverse associazioni, tra cui L’Italia Vera e Associazione
vittime della Strada, Malasanità e del Lavoro. E’ il secondo
 anno per Siracusa. Oggi , dalle 10 alle 16 – spiega il
responsabile Avisl, Angelo La Manna –  i cittadini potranno
deporre un fiore rosso in memoria dei caduti della strada
davanti l’ingresso del Tribunale, in viale Santa Panagia.

 

Siracusa.  Tares,  Sorbello:
"Rischiamo di essere la città
con la tassa più cara"
“Siracusa rischia di acquisire il triste primato di città con
la Tares più cara d’Italia”. E’ il consigliere comunale Salvo
Sorbello  torna,  a  4  giorni  dalla  seduta  dell’assemblea
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cittadina sul regolamento per l’applicazione del tributo, ad
esprimere  una  posizione  già  ampiamente  preannunciata.  Alla
maggioranza Sorbello, anche nelle vesti di delegato nazionale
dei Comuni italiani per la famiglia, lancia un appello chiaro
affinché “si scongiuri una pesante stangata per le famiglie e
per le imprese siracusane. Ci rendiamo conto della difficile
situazione  dei  conti  del  Comune-  riconosce  l’esponente  di
minoranza- ma siamo convinti che non sia possibile introdurre
in  questo  modo  la  Tares,  perché  questo  comporterebbe
conseguenze  gravissime  per  l’economia  cittadina”.  L’ex
assessore usa dei dati per dare maggiore valore alla sua tesi.
“Rispetto a un media nazionale per il tributo relativo alla
raccolta dei rifiuti di 95 euro per abitante – spiega – a
Siracusa saremmo infatti addirittura a 270 euro circa per
ciascun cittadino.  Per non parlare degli aumenti incredibili
che subiranno gli esercizi commerciali, gli artigiani e gli
agricoltori”. Sorbello auspica una riflessione pacata ma seria
su questo argomento.

 

Siracusa.  Emergenza  case,
Ventura: "Puntare sul social
housing"
“L’emergenza-casa riguarda sempre più famiglie siracusane ma
la politica, purtroppo, stenta a dare una risposta seria e
credibile”. In attesa del convegno del 7 dicembre, su questo
tema, “Centro Democratico” ha esaminato la situazione locale,
chiedendo un intervento incisivo da parte dell’amministrazione
comunale. La vicesegretaria Stefania Ventura ha relazionato
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sulla tematica del “social housing” ponendo l’accento sulle
opportunità  che  cogliere  il  territorio  se  si  mettesse  in
sinergia il pubblico con il privato. “A chiederlo – ha detto
la Ventura – non sono solo i cittadini stremati dalla crisi ma
anche e soprattutto le aziende edili che vivono il periodo più
nero dal secondo dopoguerra ad oggi”.

Siracusa  fuori  dalla  corsa
per  il  titolo  di  Capitale
Europea della Cultura
Il sogno di Siracusa Capitale Europea della Cultura si ferma
oggi.  Al  termine  dei  lavori  di  pre  selezione  delle  città
italiane candidate, i cui rappresentanti sono stati ascoltati
nella  Sala  del  Consiglio  del  Ministero  dei  Beni  e  delle
Attività Culturali e del Turismo dall’11 novembre ad oggi,
 nel  pomeriggio  è  stato  resto  noto  l’elenco  delle  città
preselezionate,  solo  6  sulle  21  proposte  originarie.
Continuano  a  sperarci  Cagliari,  Lecce,  Matera,  Perugia,
Ravenna e Siena. Fuori, la Sicilia.La delegazione del Comune
di Siracusa era stata ricevuta in audizione proprio ieri, nel
primo  pomeriggio,   per  la  presentazione  del  progetto.  A
rappresentare  il  territorio  ed  a  perorarne  la  causa
c’erano   il  sindaco,  Giancarlo  Garozzo,  l’assessore  alle
politiche culturali, Alessio Lo Giudice, e i dirigenti dei
settori interessati.  Trenta minuti di tempo per presentare
“Siracusa e il SudEst – Frontiera d’Oriente”. Poi altri trenta
minuti dedicati alle domande della commissione mista, composta
da esperti italiani ed internazionali. Tutto con il supporto
di filmati e schede grafiche. In tanti ci avevano creduto
davvero. Avevano creduto che le potenzialità di questa terra
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di frontiera, con la sua storia, il suo patrimonio culturale e
artistico   ed  una  buona  progettualità,  anche  in  termini
infrastrutturali, potessero dare una grande opportunità, forse
“la” grande opportunità. Possibilità sfumata, ma l’assessore
Lo  Giudice  sottolineava,  già  ieri,  un  dato  che  ritiene
importante. “Noi siamo già soddisfatti – ha detto alla vigilia
del  responso  –  perchè  in  pochissimo  tempo  abbiamo  fatto
qualcosa di impensabile”.

 

Siracusa.  Vaccino
antinfluenzale,  nuovo  punto
per la somministrazione
Sarà  attivo  dal  prossimo  lunedì,  nell’ambulatorio
infermieristico del “Pta” di via Brenta, a Siracusa, il nuovo
punto per la somministrazione  del vaccino antinfluenzale, che
va ad aggiungersi a quelli già esistenti. L’Asp intende, così,
“consentire ai cittadini di poter usufruire del servizio in un
luogo  centrale  e  facilmente  raggiungibile  con  i  mezzi
pubblici”. Gli aventi diritto possono rivolgersi al personale,
al primo piano dell’ambulatorio di via Brenta, ogni giorno,
dal lunedì al venerdì, dalle 8,30 alle 11 e il martedì ed il
giovedì dalle 15,30 alle 17.

 

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vaccino-antinfluenzale-nuovo-punto-per-la-somministrazione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vaccino-antinfluenzale-nuovo-punto-per-la-somministrazione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-vaccino-antinfluenzale-nuovo-punto-per-la-somministrazione/


Siracusa.  "Question  time",
seduta fiume per il consiglio
comunale
Il  Giardino  di  Artemide,  i  cantieri  di  servizio,
l’inquinamento,  l’assistenza  ai  malati  oncologici,  la
refezione scolastica, la viabilità in alcune zone della città
e delle zone balneari , il piano paesaggistico, il randagismo,
il piano particolareggiato di Ortigia, la Tares, la barriera
arborea di Targia, le indennità che i dipendenti comunali
devono restituire, l’edilizia scolastica e la sicurezza nelle
scuole materne. Sono i temi affrontati ieri sera durante la
seduta-fiume del consiglio comunale di Siracusa, riunito dal
presidente Leone Sullo per il cosiddetto “question time”. Le
interrogazioni presentate dai consiglieri erano oltre 50. A
sollevare  il  caso  dell’Artemision  è  stato  il  consigliere
comunale Salvo Sorbello, primo ad intervenire. Il consigliere
di  minoranza  è  tornato  sulla  vicenda  dello  spazio  verde
all’interno  di  palazzo  Vermexio,  dal  quale  sono  state
eliminate le piante esistenti in attesa di collocarne altre.
Sorbello ha chiesto se “sia stato rispettato, in ogni sua
parte, il regolamento sul verde pubblico e privato, che tutela
“in  quanto  bene  pubblico,  le  specie  vegetali  erbacee,
arbustive  e  arboree”  private  e  pubbliche,  autoctone  e
alloctone, quando assumono “una qualsiasi rilevanza ambientale
e paesaggistica”. L’assessore all’Ambiente, Francesco Italia,
ha spiegato che l’intervento è consistito nella eliminazione
di una vegetazione fatta di piante di alianto, una specie – ha
detto – infestante, che distrugge la vegetazione autoctona e
che  ha  radici  capaci  di  creare  danni  alle  strutture”.
Chiarimenti sui cantieri di servizio da avviare in città. A
questo  hanno  risposto  il  dirigente  alle  Risorse  umane,
Vincenzo Migliore e l’ingegnere capo, Andrea Figura, che hanno
spiegato  che  i  cantieri  di  servizio  saranno  destinati  ad
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attività  di  custodia,  prevalentemente  nelle  scuole  e  nei
parchi. I contratti hanno una durata di 3 mesi e la selezione
avviene in via prioritaria sulla base del reddito. Sul tema
inquinamento, la richiesta, ancora una volta di Sorbello, di
adottare “provvedimenti seri e non tavoli tecnici e riunioni
inutili”. Perplessità sulla carenza di notizie da parte di
Arpa, attraverso il sito internet istituzionale, e Cipe, che
non comunicherebbe dati relativi al benzene. Il dirigente del
settore Ambiente, Giuseppe Ortisi, ha confermato il dato di un
innalzamento della presenza di idrocarburi non metanici e del
benzene, entrambi di natura industriale. Assieme agli altri
enti  coinvolti,  ha  aggiunto,  si  stanno  mettendo  in  campo
procedure di controllo attraverso la polizia ambientale, che è
stata dotata di una strumentazione, il canister, che consente
di testare l’aria. Cetty Vinci ha chiesto un intervento del
Comune per i malati oncologici che devono curarsi fuori città
e  fare  i  conti  con  la  carenza  di  mezzi  pubblici.
L’amministrazione avrebbe in programma di stanziare 10 mila
euro per questa necessità. In tema di refezione scolastica,
ribadita l’intenzione del Comune di modificare, dal prossimo
anno,  il  sistema  di  gestione  del  servizio,  eliminando  il
fornitore  unico  e  migliorando  la  qualità  del  cibo
somministrato ai bambini. Fabio Rodante ha i sollevato il
problema della fruizione di Villa Reimann e della latomie dei
Cappuccini. La risposta è stata che è in fase di stesura un
regolamento che, nel caso di villa Reimann, sarà coerente con
le  indicazioni  testamentarie.Quindi  la  questione  delle
manutenzioni stradali e del bando per l’appalto di servizio.
Gli uffici hanno risposto che c’è un residuo di spesa di 70
mila euro per il 2013 e che a breve si procederà al nuovo
appalto, oggi assegnato alla Stes ma in regime di proroga.
Salvo Castagnino e Fabio Alota hanno chiesto notizie sulla
manutenzione dei parcheggi attorno al centro storico, la cui
manutenzione lascerebbe a desiderare, così come la dotazione
di erogatori di biglietti. L’assessore ai Trasporti, Silvana
Gambuzza ha assicurato che, a breve, saranno collocate nuove
macchinette e che sarà chiuso il bagno del Talete, per il



quale, ha aggiunto l’assessore Italia, è previsto un ampio
intervento di riqualificazione. Poche risorse, invece, per far
partire il servizio di navette elettriche in Ortigia. Problema
che sarà risolto probabilmente con il prossimo Bilancio. Tra
gli altri temi affrontati, la vicenda relativa al viadotto di
Scala Greca, in attesa del finanziamento di circa 5 milioni
per  i  necessari  interventi  strutturali,  i  lavori  di  via
Puglia, il piano particolareggiato del centro storico-

Siracusa.Pd,  la  vicenda
tesseramenti  all'esame  della
Commissione  nazionale  di
garanzia
Rimangono ancora delle incertezze  sull’esito del ricorso (con
tutti gli “annessi e connessi”) presentato da Liddo Schiavo
per chiedere l’annullamento del congresso provinciale del Pd
di Siracusa, che secondo quanto stabilito dalla Commissione
regionale  per  il  congresso   avrebbe  legittimamente  eletto
segretario  Carmen  Castelluccio.  Non  basta,  però,  il
pronunciamento dell’organismo regionale per mettere la parola
fine  al  lungo  e  travagliato  percorso  interno  alla  forza
politica  di  maggioranza  al  Comune.  Se  da  ieri  sera,  con
insistenza, circolavano indiscrezioni, ancor più pressanti in
mattinata,  secondo  cui  la  Commissione  Nazionale  per  il
Congresso avrebbe respinto il ricorso dell’ex assessore alle
Politiche sociali, altri rumors, provenienti dagli organismi
di partito, sostengono che nessuna decisione sia stata assunta
in proposito e che, comunque, la consegna di alcuni fascicoli
alla commissione di garanzia per la verifica di eventuali
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responsabilità nella conduzione della campagna di tesseramento
renda  la  vicenda  ancor  più  rilevante.  Fonti  interne  alla
commissione nazionale di Garanzia sostengono che i due aspetti
vadano nettamente separati e che l”organismo non ha alcuna
competenza  in  materia  di  congresso.  Nelle  prossime  ore
potrebbero essere convocati a Roma il ricorrente Schiavo, il
presidente  della  commissione  provinciale  per  il  congresso,
Turi Raiti ed alcuni altri dirigenti. Il “fascicolo Siracusa”
sarà  analizzato  per  verificare  le  modalità  applicate  alla
 campagna di tesseramento nel territorio, motivo di reciproche
accuse  tra  la  componente  che  sosteneva  la  candidatura  di
Castelluccio e quella che avrebbe voluto Schiavo alla guida
della forza politica in provincia.

 

 

Caso  Inda.  La  Prestigiacomo
contro  la  Stancheris.
"Attacco politico"
Un attacco politico mirato contro l’Istituto Nazionale del
Dramma Antico. E’ la lettura che la parlamentare del Pdl,
Stefania  Prestigiacomo,  dà  alle  recenti  dichiarazioni
dell’assessore  regionale  al  Turismo,  Michela  Stancheris.
“Probabilmente non dovrei stupirmi perché dall’ex segretaria
crocettiana  non  potevo  aspettarmi  affermazioni  diverse.
L’assessore  regionale  dovrebbe  portare  Siracusa  come  fiore
all’occhiello della promozione turistica della Regione. Una
città già patrimonio Unesco che si candida a capitale europea,
che si appresta a celebrare il centenario di una Fondazione
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teatrale che non ha eguali al mondo, proiettata ad essere
protagonista  di  un  evento  internazionale  come  Expo  2015,
e invece l’assessore Stancheris cosa fa? Dichiara che l’Inda è
stata  gestita  male  ed  anzi  deve  restituire  quei  pochi
contributi  che  la  Regione  Sicilia  è  stata  in  grado  di
elargire”. Quanto ad eventuali controlli sulla gestione, “è
giusto  e  doveroso  che  ci  siano  le  verifiche,  che  ci  sia
attività ispettiva nella gestione dei conti, ma in questi
ultimi anni l’Inda si è al contrario distinta per una sana
produzione  di  spettacoli  classici.  Ritengo  che  tutta  la
deputazione  regionale  e  nazionale  condivida  con  me  la
necessità  di  fare  chiarezza  ma,  se  ci  sono  aspetti  da
valutare, l’assessore dovrebbe esternare il suo pensiero nei
tempi e nei modi corretti”.
Anche  l’ex  ministro  chiede  poi  il  ritorno  alla  normale
governance  della  Fondazione.  “Ci  auguriamo  che  intanto  il
ministero risolva la questione della riduzione dei componenti
del consiglio e rinomini un nuovo consiglio con i passaggi di
legge previsti entro dicembre, data di scadenza dell’incarico
del commissario Giacchetti. Bisogna dare stabilità all’Inda e
personalmente  mi  batterò  contro  chiunque  voglia  invece
affossarla”.

Siracusa,  rapina  in  un
negozio di via Lazio
Rapina ai danni di un negozio di via Lazio, a Siracusa. Ieri
pomeriggio, intorno alle 15,30, gli agenti delle Volanti sono
intervenuti in un esercizio commerciale dove, poco prima, un
uomo, con il volto travisato da un casco e armato di pistola
si era fatto consegnare 300 euro, dileguandosi subito dopo e
facendo perdere le proprie tracce.
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Siracusa,  spaccio  di  droga
alla Tonnara. Un giovane in
manette
Cocaina e denaro addosso. Gli agenti della squadra mobile di
Siracusa  hanno  arrestato,  ieri  pomeriggio,  un  giovane
siracusano, Ivan Rossitto, 27 anni, già noto alla giustizia.
Nel  corso  di  un  servizio  di  contrasto  allo  spaccio  e  al
consumo di stupefacenti, gli uomini guidati dal dirigente,
Tito Cicero hanno effettuato dei controlli mirati nella zona
della Tonnara, nella zona alta della città. Una volta sul
posto, i poliziotti hanno notato la presenza di un gruppo di
giovani che, alla vista della polizia, sono fuggiti. Tra loro,
Rossitto, che è stato bloccato e perquisito. Il giovane aveva
con sé due grammi e 10 di cocaina, suddivisa in 6 dosi e 245
euro  in  banconote  di  diverso  taglio,  presunto  provento
dell’attività di spaccio. Per lui è scattato l’arresto con
l’accusa di detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di
spaccio.  E’  stato  condotto  nella  Casa  Circondariale  di
Cavadonna.
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